
 

 

COMUNE DI FORMIGINE 
Provincia di Modena 

 

1 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Delibera Numero 23 del 25/03/2021  
 

 

ORIGINALE  
 

Oggetto : 
REGOLAMENTO PER L’ISTITUZIONE E LA DISCIPLINA DEL CANONE 

UNICO PATRIMONIALE E DEL CANONE MERCATALE   

 

L'anno DUEMILAVENTUNO il giorno VENTICINQUE del mese di MARZO alle ore 20:30, nella 

Residenza Municipale, nel rispetto di quanto stabilito con decreto del Presidente del Consiglio n. 12 del 

17/04/2020 in attuazione dell’art. 73 del D.L. n.18 del 17/03/2020 e previo esaurimento delle formalità 

prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Presidente del Consiglio Parenti 

Elisa il Consiglio Comunale. 

 

Fatto l'appello nominale risultano presenti: 

 

N. Nome P A N. Nome P A 
1 COSTI MARIA x  14 MAMMI MARIA CRISTINA x  

2 PARENTI ELISA x  15 PINELLI LUCA x  

3 SANTUNIONE GIULIA  x 16 VACONDIO PAOLO x  

4 CORRADINI ANDREA x  17 BERGAMINI MATTEO x  

5 BERSELLI BENEDETTA x  18 ROMANI DAVIDE x  

6 ZANNI FILIPPO x  19 REGGIANINI MARTINA (*) x  

7 NEVIANI ALESSANDRO x  20 GATTI FRANCESCA x  

8 BARTOLI GIORGIA x  21 BERSELLI ELISA x  

9 PAGANI EGIDIO x  22 RIGHI RIVA COSTANTINO x  

10 MALAGOLI LUCA x  23 MESSORI MARINA x  

11 BENASSI NICOLA x  24 IACOI SAVERIO x  

12 GHINELLI PIETRO x  25 SACCANI GIULIANO x  

13 MERELLA GIAN-GIUSEPPE  x     
 

Totale Presenti n. 23                              Totale Assenti n. 2 
 

(*) Alle ore 20.47, durante la trattazione del punto 4) dell’O.d.G., si è collegata alla videoconferenza la 

Cons.ra Reggianini. 

Partecipa il Segretario Generale Dr.ssa Clementina Brizzi. 

Vengono dal Signor Presidente nominati scrutatori i Sigg.: ZANNI FILIPPO, GHINELLI PIETRO, 

BERSELLI ELISA. 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare 

l'argomento di cui in oggetto.  
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Sentita la relazione del Sindaco Maria Costi, illustrativa della seguente proposta di deliberazione: 

 

<<Premesso che: 

- l’articolo 52 del d. lgs 446/97, confermato dal comma 6 dell’articolo 14 del d. lgs 23/2011, 

conferisce ai comuni la potestà regolamentare in materia di tributi ed altre entrate dell’ente 

locale disponendo che “i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, 

anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie 

imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle 

esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato 

si applicano le disposizioni di legge vigenti”; 

- per effetto delle disposizioni contenute nella legge 160 del 27 dicembre 2019, articolo 1 commi 

da 816 a 836 “A decorrere dal 2021 il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 

esposizione pubblicitaria ed il canone mercatale, ai fini di cui al presente comma e ai commi da 

817 a 847, denominato «canone», è istituito dai comuni, dalle province e dalle città 

metropolitane, di seguito denominati «enti», e sostituisce: la tassa per l'occupazione di spazi ed 

aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale 

sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi 

pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al 

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e 

delle province. Il canone è comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o 

concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi 

quelli connessi a prestazioni di servizi.”; 

- l’art. 1, comma 837, della legge n. 160 del 2019 dispone quanto segue: “A decorrere dal 1° 

gennaio 2021 i comuni e le città metropolitane istituiscono, con proprio regolamento adottato 

ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il canone di concessione per 

l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, 

destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate. Ai fini dell'applicazione del canone, 

si comprendono nelle aree comunali anche i tratti di strada situati all'interno di centri abitati 

con popolazione superiore a 10.000 abitanti, di cui all'articolo 2, comma 7, del codice della 

strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.”; 

-  ai sensi del comma 847 del medesimo articolo 1, 847 “ Sono abrogati i capi I e II del decreto 

legislativo n. 507 del 1993, gli articoli 62 e 63 del decreto legislativo n. 446 del 1997 e ogni 

altra disposizione in contrasto con le presenti norme. Restano ferme le disposizioni inerenti alla 

pubblicità in ambito ferroviario e quelle che disciplinano la propaganda elettorale. Il capo II 

del decreto legislativo n. 507 del 1993 rimane come riferimento per la determinazione della 

tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche appartenenti alle regioni di cui agli articoli 5 

della legge 16 maggio 1970, n. 281, e 8 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68.”; 

- ai sensi dell'articolo 4, comma 3-quater, del D.L. 30 dicembre 2019 n.162, convertito, con 

modificazioni dalla Legge 28 febbraio 2020, n. 8 ha disposto che “ Limitatamente all'anno 2020 

non ha effetto  l'abrogazione disposta dal comma 847 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre  

2019, n. 160; si applicano, per il medesimo anno, l'imposta comunale  sulla pubblicità e il 

diritto sulle pubbliche affissioni nonché  la  tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, 

di cui  rispettivamente ai capi I e II del decreto legislativo  15  novembre  1993,  n.  507, nonché  

il canone per l'installazione dei  mezzi  pubblicitari  e  il canone  per  l'occupazione  di  spazi  

ed  aree  pubbliche,  di   cui rispettivamente agli articoli 62 e  63  del  decreto  legislativo  15 

dicembre 1997, n. 446.”; 

 

Considerato che: 
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- con le norme sopra riportate il legislatore ha ritenuto di: 

 sopprimere i prelievi sull’occupazione di suolo pubblico (Tosap/Cosap) e sulla 

diffusione dei messaggi pubblicitari (Imposta di pubblicità/Canone mezzi pubblicitari) e 

canone ex articolo 27 co. 7 e 8  codice della strada; 

 di istituire un nuovo canone mercatale, che assorbe sia quanto dovuto per l’occupazione 

di suolo pubblico sia quanto dovuto a titolo di TARI o tariffa corrispettiva; 

 di rendere facoltativo il servizio di pubbliche affissioni; 

 di istituire in sostituzione dei prelievi soppressi un unico canone patrimoniale. 

- le norme disciplinanti il nuovo canone unico (art. 1, commi da 816 a 847, legge n. 160 del 2019) 

nulla innovano in tema di rilascio delle autorizzazioni e concessioni, sicché possono essere 

ripresi i procedimenti già disciplinati nei regolamenti comunali; 

 

Considerato inoltre che, in attuazione degli obblighi imposti dalla legge 160/2019, si rende 

necessario istituire e disciplinare il nuovo canone unico patrimoniale in luogo dei prelievi che sono 

stati disciplinati dai seguenti regolamenti:  

 Regolamento per l’applicazione della COSAP ai sensi dell’articolo 63 del d lgs 446/97 

approvato,  con    delibera di C.C. 91 DEL 29/10/1998 e successive modifiche; 

 Regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle 

pubbliche affissioni, ai sensi del d. lgs. 507/93 approvato con delibera di C.C. n. 138 del 

03/11/1994 e successive modifiche; 

 

Tenuto conto che il Comune di Formigine ha approvato i seguenti regolamenti, tuttora vigenti: 

 Piano Generale degli impianti di affissione e altri mezzi di  pubblicità approvato con 

delibera di Consiglio Comunale n. 29 del 22.04.2004 e successive modifiche 

 Regolamento per la disciplina dei mezzi pubblicitari e degli impianti di affissione e 

propaganda approvato con C.C. 28 del 22.04.2004 e successive modifiche 

 

Vista la proposta di regolamento per l’applicazione del canone unico patrimoniale che si articola nei 

seguenti punti principali: 

 TITOLO I: disposizioni di carattere generale 

 TITOLO II: esposizione pubblicitaria 

 TITOLO III: diritti sulle pubbliche affissioni  

 TITOLO IV: occupazioni di spazi ed aree pubbliche 

 TITOLO V: canone mercatale 

 

Ravvisata la necessità di istituire e disciplinare il canone in coerenza con quanto previsto dal 

comma 817 della L. 190/2019 che prevede  che “Il canone è disciplinato dagli enti in modo da 

assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti dal canone, 

fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe.”  in 

modo tale da garantire gli equilibri del gettito di entrata  nel definire un nuovo prelievo di natura 

patrimoniale, comportando i dovuti adeguamenti sulle singole fattispecie con l’obiettivo di 

mantenere il valore del canone dovuto analogo al  livello di pressione impositiva raggiunta con il 

prelievo precedente; 

 

Ritenuto di proporre l’approvazione del Regolamento del canone unico patrimoniale  con 

decorrenza di applicazione delle disposizioni dal 1 gennaio 2021. 

 

Visto l’art. 53, comma 16, legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, della 

legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei 

tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 
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3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale 

comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per 

approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, e' stabilito entro la data fissata da 

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se 

approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno 

effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”. 

 

Visti: 

- l’articolo 151 del d. lgs n. 267/2000, che fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del 

bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento 

- il comma 4 bis dell’articolo 106 del dl 34/2020 che stabilisce Per l'esercizio 2021 il termine per la 

deliberazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 151, comma 1, del citato decreto 

legislativo n. 267 del 2000 è differito al 31 gennaio 2021".  

- il decreto del ministeriale del  13 gennaio 2021 che proroga ulteriormente il termine per il Bilancio 

di previsione al 31/03/2021; 

 

Acquisito il parere favorevole dell'organo di revisione (verbale nr. 9 del 18/03/2021), reso ai sensi 

dell'art. 239 del D.Lgs. n. 267 del 2000 e conservato agli atti del servizio; 

 

Ritenuto di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 

comma 4, del Decreto Legislativo 18/8/2000, n. 267, al fine di permettere lo svolgimento dei 

conseguenti adempimenti entro i termini previsti; 

 

Dato atto che: 

- la presente deliberazione è stata esaminata dalla Commissione Risorse Economiche nella seduta 

del 18/03/2021; 

- sulla presente proposta di deliberazione sono stati acquisiti il parere favorevole in ordine alla 

regolarità tecnico - amministrativa e in ordine alla regolarità contabile del Dirigente dell'Area 2, ai 

sensi dell’art. 49, co. 1 e dell'art. 147 bis, co. 1 del D.Lgs. 267/2000, che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente atto; 

- con provvedimento n. 12 del 17/04/2020 il Presidente del Consiglio ha definito i criteri di 

trasparenza e tracciabilità necessari a garantire il corretto svolgimento della riunione del Consiglio 

Comunale con il sistema della videoconferenza; 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare il Regolamento, e relativi allegati,   per l’applicazione del canone patrimoniale di 

concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e canone mercatale, ai sensi della Legge 

160/2019 articola 1 commi 816-847, riportato nella presente proposta per costituirne parte 

integrante e sostanziale, come allegato A);  

2. di disporre che i regolamenti delle entrate sostituite di seguito indicati restano operativi ai fini 

dell’accertamento delle fattispecie verificatesi sino al 31/12/2020; 

3. di dare atto che, con successiva deliberazione, la Giunta comunale procederà alla definizione e 

approvazione delle tariffe del canone nel rispetto del Regolamento approvato con il presente atto 

e delle esigenze di bilancio; 

4. di stabilire che le disposizioni del Regolamento di istituzione e disciplina del canone unico 

decorrono dall’1/1/2021 ai sensi dell’articolo 53 comma 16 della legge 388/2000. 

5. di dichiarare ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267 del 18 Agosto 2000, 

immediatamente eseguibile il presente atto, al fine di permettere lo svolgimento dei conseguenti 

adempimenti entro i termini previsti.>> 
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Il Presidente, Elisa Parenti, assistito dai questori Sigg.ri Zanni, Ghinelli e Berselli Elisa, mette ai voti 

in forma palese la proposta di deliberazione innanzi riportata. 

 

L'esito della votazione è il seguente: 

 

Presenti:   n. 23 

Favorevoli:   n. 14 

Contrari:  n. 0 

Astenuti:  n. 9 (Righi Riva, Messori - Lista Civica per Cambiare; Romani, Bergamini, 

Gatti, Berselli Elisa, Reggianini – Lega Salvini Premier; Iacoi, Saccani – Movimento 5 Stelle) 

 

LA PROPOSTA È APPROVATA. 

 

Di seguito il Presidente Elisa Parenti, assistito dai questori Sigg.ri Zanni, Ghinelli e Berselli Elisa, 

mette ai voti in forma palese, la proposta di immediata eseguibilità. 

 

L'esito della votazione è il seguente: 

 

Presenti:   n. 23 

Favorevoli:   n. 14 

Contrari:  n. 0 

Astenuti:  n. 9 (Righi Riva, Messori - Lista Civica per Cambiare; Romani, Bergamini, 

Gatti, Berselli Elisa, Reggianini – Lega Salvini Premier; Iacoi, Saccani – Movimento 5 Stelle) 

 

Indi si dichiara il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del 

D.Lgs. 267/2000. 

 

Ai sensi dell'art. 65 comma 1 del vigente Regolamento del Consiglio Comunale, gli interventi dei 

Consiglieri vengono integralmente registrati su supporto informatico ed il relativo CD audio, 

numerato progressivamente col n. 3, è conservato agli atti presso l'Ufficio Segreteria Generale, 

quale verbale della seduta. 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.  

 

 

Il Presidente del Consiglio Il Segretario Generale 

   Parenti Elisa      Dr.ssa Clementina Brizzi 

  
Atto sottoscritto digitalmente Atto sottoscritto digitalmente 

 

 

 

 

   

 

        

 

      

      

 

 


